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ALL'UTILIZZATORE
Sia la sicurezza del paziente che dell'operatore sono state prese in
grande considerazione durante lo studio e lo sviluppo di questa mac-
china.
Il rispetto di tutte le precauzioni e gli avvertimenti qui riportati assicurerà
un uso senza rischi. Non seguire queste regole potrebbe portare al dan-
neggiamento dell'apparecchiatura e a serie conguenze sia per il pazi-
ente che per l'operatore

CERTIFICAZIONE DI CONFORMITA'
Il costruttore certifica che il generatore di radiologia serie PROGRAM
H.F. US conforme alla normativa IEC 601 - 2 - 7, ed è compatibile con
tutti i tubi ed i sottosistemi conformi a tale norma, solo se i controlli e le
specifiche sono rigorosamente osservate ed i tubi tarati nei limiti pre-
scritti.
Si certifica inoltre che tale generatore, quando interfacciato con altri
componenti, non influenzerà la loro e la sua conformità, ciò se connes-
sioni e tarature verranno eseguite in accordo con le istruzioni e le speci-
fiche del costruttore.



SISTEMI DI DIAGNOSTICA A RAGGI X
AVVERTIMENTI MECCANICI ED ELETTRICI
Ogni parte di questa apparecchiatura che può essere spostata deve
essere mossa in accordo con le istruzioni date nei manuali.
Solo personale qualificato è autorizzato dal costruttore ad accedere alle
parti interne dell'apparecchiatura; assicurarsi che le alimentazioni di po-
tenza siano scollegate e che siano prese le normali precauzioni prima
togliere le pareti di accesso al generatore o di collegare ulteriori acces-
sori.
NON RIMUOVERE i cavi di alta tensione dal trasformatore di alta ten-
sione o dal tubo prima di togliere le alimentazioni di potenza.
Non rispettare queste semplici regole può portare a fatali lesioni per
l'operatore.
Protezione Di Messa A Terra
l'apparecchiatura deve essere munita all'atto dell'istallazione di terra di
protezione attaverso l'uso di uno specifico cavo di terra.

SISTEMI DI DIAGNOSTICA A RAGGI X
AVVERTIMENTI SUI PERICOLI DI RADIAZIONI
X-Rays e Gamma Rays sono pericolosi sia per il paziente che per l'op-
eratore se non sono rispettati le norme di sicurezza.
La parte utile e quella diffusa della radiazione può produrre serie conse-
guenze a qualsiasi persona che fosse nelle vicinanze, se
l'apparecchiatura dovesse essere utilizzata da personale non qualifi-
cato.
Tale personale sia che operi o che supervisioni alle operazioni deve
essere al corrente di tutte le procedure e precauzioni di salvaguardia
contenute nella normativa.

Mancanze nell'osservanza di tali precauzioni possono causare seri
danni alle person
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1 DESCRIZIONI

1.1 INTRODUZIONE

La gamma dei generatori PROGRAM H.F. US a microprocessore è stata progettata per ri-
spondere alle necessità della radiodiagnostica convenzionale per l'utilizzo con unità d'esa-
me telecomandate o classiche, così come a quelle di tecniche di precisione come la
tomografia pluridirezionale.

L'ondulazione residua ridotta dell'alta tensione, l'interruzione a tiristori, la precisione dei
tempi di posa e la ripetibilità dei parametri permettono l'utilizzo di questo tipo di generatore
anche nella radiologia vascolare addominale, cerebrale o periferica e nella radiologia digi-
tale.

Grazie alla tecnica di programmazione anatomica le operazioni di manipolazione sono ri-
dotte al minimo.

Nella progettazione si è tenuto in particolare considerazione lo sviluppo di una tecnica per
l'utilizzo da parte dell'operatore semplice ed intuitivo del programma anatomico.

I parametri di radiografia, liberamente regolabili, possono essere memorizzati dall'utilizza-
tore come programma anatomico per un lavoro rapido o possono essere trattati come quelli
di un generatore classico tradizionale.

Il generatore PROGRAM H.F. US aumenta il rendimento dell'installazione radiologica, es-
sendo un generatore affidabile per un impiego universale.

C306.20 - C306.25 (0070-Ver I)
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1.2 CARATTERISTICHE TECNICHE

La gamma PROGRAM H.F. US comprende quattro versioni di generato-
ri ad alta frequenza.

Questi generatori hanno le seguenti caratteristiche:

- controllo a microprocessore

- programmazione anatomica

- potenza 50 - 65 - 80 - 100 kW ( raddrizzamento A.T. alta frequenza)

- regolazione automatica della tensione di rete

- modo di funzionamento :
� anatomico con o senza esposimetro automatico
� tecnica libera con o senza esposimetro automatico

- facilità nella regolazione dei parametri

- pulsantiera a tasti sensitivi con risposta tattile

- selezione libera delle costanti di grafia, tecnica a 1-2-3 punti

- preindicazione del tempo di grafia per tecnica a due e tre punti.

- indicazione del tempo reale di esposizione in regime di tecnica con
esposimetro automatico.

- indicazioni del carico termico totale residuo del tubo

- indicazione del carico termico della radiografia che ci si appresta ad
eseguire.

- trasferimento dati da consolle a armadio di potenza con due cavi di
limitata dimensione

- indicazione di tutti i dati su strumenti digitali o su un indicatore alfa
numerico a schermo luminescente.

- programmazione anatomica a sette livelli corporei con 5 organi e 5
proiezioni possibili per ogni livello.

(0070-Ver I) C306.20 - C306.25
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1.3 CONFIGURAZIONE

L'architettura del PROGRAM H.F. US comprende una console di comando, un armadio di
potenza con il trasformatore di Alta Tensione e l'elettronica di controllo.

1.4 CONSOLLE DI COMANDO

La consolle di comando con un ingombro estremamente limitato, si presenta di facile ed im-
mediata lettura.

Tutte le informazioni e le scelte effettuate sono indicate sia in lavoro con tecnica anatomica
sia in tecnica libera, con esposimetro per un riscontro immediato dell'operatore su un mo-
dulo di lettura alfa numerico a schermo luminescente o su strumenti numerici luminosi.

Le scelte vengono operate dall'operatore con dei pulsanti a sensazione tattile avendo così
la certezza della trasmissione del comando.

La concezione e la disposizione dei comandi permettono un facile accesso alle tecniche di
lavoro ed una agevole manipolazione.

L'accettazione del comando è visualizzata all'operatore dal cambiamento su indicatori nu-
merici della grandezza modificata o dalla accensione di un indicatore luminoso sopra il ta-
sto stesso.

La consolle permette tutte le tecniche di lavoro a uno, due, tre punti così come la tecnica
con esposimetro automatico AEC e la tecnica con programmi anatomici prefissati.

La suddivisione funzionale degli spazi di comando e di lavoro nella consolle, permette una
selezione rapida e infallibile di tutti i parametri radiografici.

La consolle è collegata al calcolatore posto nell'armadio di potenza tramite due cavi per la
trasmissione delle informazioni impostate dalla consolle.
Tutte le funzioni sono controllate dal calcolatore e durante tutte le fasi di lavoro l'operatore è
informato tramite la scrittura in chiaro dello “stato macchina” in corso di effettuazione sullo
schermo luminescente.

C306.20 - C306.25 (0070-Ver I)
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1.5 SCELTA PROGRAMMATA CON TECNICA ANATOMICA

Ciascun parametro liberamente selezionabile può essere facilmente
memorizzato dall'utilizzatore nel programma anatomico permettendo la
personalizzazione dei programmi.

Per l'organo scelto tramite i tasti di selezione anatomica, i parametri pre-
programmati ( kV, mA, sec, posto di lavoro, predisposizione esposime-
tro automatico, tubo, eventuale scopia etc.) sono automaticamente
regolati.

Questi valori possono essere adattati a ciascun paziente con l'aiuto del-
la correzione della corpulenza ( normale - esile - robusta )

In qualsiasi momento i parametri programmati possono essere corretti
dalla consolle secondo le decisioni dell'operatore.

I programmi disponibili sono i seguenti:
� 7 livelli anatomici (regioni anatomiche)

� 5 organi per ogni livello anatomico ( 7 x 5 = 35 combinazioni )

� 5 proiezioni per ogni organo ( 35 x 5 = 175 combinazioni )

� 3 valori kV per persona normale,esile,robusta ( 175 x 3 = 525
combinazioni)

1.6 SCELTA MANUALE ( TECNICA LIBERA )

Una leggera pressione sui tasti sensitivi sufficiente a far aumentare o di-
minuire i valori kV, mA, sec.

1.7 AEC DISPOSITIVO AUTOMATICO DI ESPOSIZIONE

La scelta della camera automatica in funzione del posto di lavoro e ven-
gono preselezionate le tre dominanti della camera di misura.
Si possono memorizzare due annerimenti distinti in funzione degli
schermi che saranno utilizzati.

Vi è inoltre la possibilità di regolare finemente l'annerimento in funzione
del programma anatomico su cui si lavora.

(0070-Ver I) C306.20 - C306.25
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1.8 SELEZIONE POSTI LAVORO

La selezione dell'accessorio d'esame é effettuata automaticamente in funzione del pro-
gramma anatomico.

E' possibile, comunque, effettuare la selezione dell'accessorio d'esame entrando in tecnica
libera con gli appositi tasti di posto di lavoro (Pos. 6, Fig. 1).

1.9 PREINDICAZIONE mAs

La modifica, sia in tecnica libera che durante la fase d'impostazione di un nuovo program-
ma, del tempo o degli mA è seguita dalla visualizzazione del nuovo valore di mAs sulla pri-
ma riga a destra dell'indicatore Alfa-Numerico.

In tal modo sarà sempre possibile, nella regolazione del tempo e degli mA, riferirsi al valore
attuale di mAs.

1.10 SCOPIA

L'intensità e la tensione massima di scopia sono valori che vengono programmati durante
l'installazione e dipendono dal tipo di tubo installato.

Si possono avere 100 - 110 o 120 kV massimi.

C306.20 - C306.25 (0070-Ver I)
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1.11 CARATTERISTICHE TECNICHE

FORMA ALTA TENSIONE continua da alta frequenza

PRESTAZIONI MASSIME 600 mA - 83 kV 50 kW
500 mA - 100 kV 50 kW

800 mA - 81 kV 65 kW
600 mA - 108 kV 65 kW

1000 mA - 80 kV 80 kW
800 mA -100 kV 80 kW

1250 mA - 80 kV 100 kW
1000 mA -100 kV 100 kW

SCOPIA concatenazione fissa dei kV
e mA da 50 a 100/110/120 kV
(da scegliere durante l'instal-
lazione) fino a 5 mA

TENSIONE GRAFIA da 40 a 150 kV
regolazione continua

AUTOMATISMI A.E.C. ( Dispositivo di
esposizione automatico )
Con massimo di 3 camere

TEMPO DI ESPOSIZIONE da 0,001 a 20 sec in 39 valori

CADENZA IMMAGINI 50 al secondo

TUBI RAGGI X alimentazione fino a tre tubi
bifocali (tutta la gamma
disponibile per la radiodia-
gnostica )

POSTI D'ESAME cinque

(0070-Ver I) C306.20 - C306.25

pagina 8 1 DESCRIZIONI



1.12 SCHEDA DI IDENTIFICAZIONE

in CONFORMITA' alla NORMATIVA I.E.C. N. 601- 2 - 7

NOME del COSTRUTTORE: Odel Spa Via Sartirana,12 Monza Italia

NOME COMMERCIALE del PRODOTTO DATO
dal COSTRUTTORE: PROGRAM H.F. US 50

NOME COMMERCIALE del PRODOTTO DATO
dal RIVENDITORE: ____________

Numero ID. della CONSOLLE: C 306.20 No._______

Numero ID. del RACK DI POTENZA: R 306.40 No._______

Numero ID. del TRASFORMATORE A.T.: H 900.6/7 No._______

DATA di FABBRICAZIONE: ______________

TENSIONE NOMINALE di ALIMENTAZIONE: 108 A / 380 V~
(trifase)

FREQUENZA NOMINALE DI ALIMENTAZIONE: 50 Hz +/-1 Hz

POTENZA ELETTRICA ASSORBITA: apparente 75 kVA
attiva 63 kW

RESISTENZA NOMINALE apparente
di ALIMENTAZIONE: 0,20 Ohm

FUSIBILI da INSTALLARSI sulla RETE: 60 A ritardati

TERRA: obbligatoria

VARIAZIONI AMMESSE della TENSIONE
di ALIMENTAZIONE: +/- 10%

GAMMA di VARIAZIONE della TENSIONE di ALIMENTAZIONE
AUTOMATICAMENTE COMPENSATA: +/- 10 %

POTENZA ELETTRICA d'USCITA: 50 kW

RIFERIMENTO di CLASSE e TIPO: classe I tipo B

INDICE di PROTEZIONE: IP20

REGIME DI FUNZIONAMENTO: cont .
120 kV 5 mA

int.
83 kV 600 mA

100 kV 500 mA
120 kV 400 mA
150 kV 300 mA

C306.20 - C306.25 (0070-Ver I)
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REQUISITI per il RAFFREDDAMENTO:
CONSOLLE 95 kcal/h
ARMADIO 930 kcal/h

ALTA TENSIONE NOMINALE reg. int.: 150 kV (300 mA)

ALTA TENSIONE NOMINALE reg. cont.: 120 kV (5 mA)

CORRENTE NOMINALE AL TUBO reg. int.: 600 mA 83 kV

CORRENTE NOMINALE al TUBO reg. cont.: 5 mA 120 kV

POTENZA ELETTRICA NOMINALE: 50 kW, 100 kV 500 mA

PRODOTTO CORRENTE-TEMPO di RIFERIMENTO:
60 mAs 60 kV 600 mA 0,1s
50 mAs 80 kV 500 mA 0,1s
40 mAs 100 kV 400 mA 0,1s
30 mAs 133 kV 300 mA 0,1s
20 mAs 150 kV 200 mA 0,1s

PRODOTTO CORRENTE TEMPO MASSIMO: 600 mAs blocco hardware

PRODOTTO CORRENTE-TEMPO di RIFERIMENTO MINIMO:
0,6 mAs 70 kV 600 mA 0,001s
0,5 mAs 100 kV 500 mA 0,001s
0,4 mAs 120 kV 400 mA 0,001s

sono permessi tutti i valori fino a 0,4 mAs

sotto 0,4 mAs sono bloccati via software

TEMPO MINIMO di IRRAGGIAMENTO con A.E.C.: 0,002 s

(0070-Ver I) C306.20 - C306.25
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1.13 SCHEDA DI IDENTIFICAZIONE

in CONFORMITA' alla NORMATIVA I.E.C. N. 601- 2 - 7

NOME del COSTRUTTORE: Odel Spa Via Sartirana,12 Monza Italia

NOME COMMERCIALE del PRODOTTO DATO
dal COSTRUTTORE: PROGRAM H.F. US 65

NOME COMMERCIALE del PRODOTTO DATO
dal RIVENDITORE: ____________

Numero ID. della CONSOLLE: C 306.20 No._______

Numero ID. del RACK DI POTENZA: R 306.41 No._______

Numero ID. del TRASFORMATORE A.T.: H 900.6/7 No._______

DATA di FABBRICAZIONE: ______________

TENSIONE NOMINALE di ALIMENTAZIONE: 141 A / 380 V~
(trifase)

FREQUENZA NOMINALE DI ALIMENTAZIONE: 50 Hz +/-1 Hz

POTENZA ELETTRICA ASSORBITA: apparente 98 kVA
attiva 82 kW

RESISTENZA NOMINALE apparente
di ALIMENTAZIONE: 0,20 Ohm

FUSIBILI da INSTALLARSI sulla RETE: 60 A ritardati

TERRA: obbligatoria

VARIAZIONI AMMESSE della TENSIONE
di ALIMENTAZIONE: +/- 10%

GAMMA di VARIAZIONE della TENSIONE di ALIMENTAZIONE
AUTOMATICAMENTE COMPENSATA: +/- 10 %

POTENZA ELETTRICA d'USCITA: 65 kW

RIFERIMENTO di CLASSE e TIPO: classe I tipo B

INDICE di PROTEZIONE: IP20

REGIME DI FUNZIONAMENTO: cont .
120 kV 5 mA

int.
81 kV 800 mA
92 kV 700 mA

108 kV 600 mA
130 kV 500 mA
150 kV 400 mA
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REQUISITI per il RAFFREDDAMENTO:
CONSOLLE 95 kcal/h
ARMADIO 930 kcal/h

ALTA TENSIONE NOMINALE reg. int.: 150 kV (400 mA)

ALTA TENSIONE NOMINALE reg. cont.: 120 kV (5 mA)

CORRENTE NOMINALE AL TUBO reg. int.: 800 mA 75 kV

CORRENTE NOMINALE al TUBO reg. cont.: 5 mA 120 kV

POTENZA ELETTRICA NOMINALE: 65 kW, 81 kV 800 mA

PRODOTTO CORRENTE-TEMPO di RIFERIMENTO:
60 mAs 60 kV 600 mA 0,1s
50 mAs 80 kV 500 mA 0,1s
40 mAs 100 kV 400 mA 0,1s
30 mAs 133 kV 300 mA 0,1s
20 mAs 150 kV 200 mA 0,1s

PRODOTTO CORRENTE TEMPO MASSIMO: 600 mAs blocco hardware

PRODOTTO CORRENTE-TEMPO di RIFERIMENTO MINIMO:
1,6 mAs 70 kV 800 mA 0,002s
1,4 mAs 70 kV 700 mA 0,002s
1,2 mAs 100 kV 600 mA 0,002s

1 mAs 120 kV 500 mA 0,002s
0,6 mAs 150 kV 300 mA 0,002s
0,4 mAs 150 kV 200 mA 0,002s

sono permessi tutti i valori fino a 0,4 mAs

sotto 0,4 mAs sono bloccati via software

TEMPO MINIMO di IRRAGGIAMENTO con A.E.C.: 0,002 s

(0070-Ver I) C306.20 - C306.25
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1.14 SCHEDA DI IDENTIFICAZIONE

in CONFORMITA' alla NORMATIVA I.E.C. N. 601- 2 - 7

NOME del COSTRUTTORE: Odel Spa Via Sartirana,12 Monza Italia

NOME COMMERCIALE del PRODOTTO DATO
dal COSTRUTTORE: PROGRAM H.F. US 80

NOME COMMERCIALE del PRODOTTO DATO
dal RIVENDITORE: ____________

Numero ID. della CONSOLLE: C 306.20 No._______

Numero ID. del RACK DI POTENZA: R 306.42 No._______

Numero ID. del TRASFORMATORE A.T.: H 900.6/7 No._______

DATA di FABBRICAZIONE: ______________

TENSIONE NOMINALE di ALIMENTAZIONE: 173 A / 380 V~
(trifase)

FREQUENZA NOMINALE DI ALIMENTAZIONE: 50 Hz +/-1 Hz

POTENZA ELETTRICA ASSORBITA: apparente 120 kVA
attiva 100 kW

RESISTENZA NOMINALE apparente
di ALIMENTAZIONE: 0,20 Ohm

FUSIBILI da INSTALLARSI sulla RETE: 60 A ritardati

TERRA: obbligatoria

VARIAZIONI AMMESSE della TENSIONE
di ALIMENTAZIONE: +/- 10%

GAMMA di VARIAZIONE della TENSIONE di ALIMENTAZIONE
AUTOMATICAMENTE COMPENSATA: +/- 10 %

POTENZA ELETTRICA d'USCITA: 80 kW

RIFERIMENTO di CLASSE e TIPO: classe I tipo B

INDICE di PROTEZIONE: IP20

REGIME DI FUNZIONAMENTO: cont .
120 kV 5 mA

int.
80 kV 1000 mA

100 kV 800 mA
114 kV 700 mA
133 kV 600 mA
150 kV 500 mA
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REQUISITI per il RAFFREDDAMENTO:
CONSOLLE 95 kcal/h
ARMADIO 930 kcal/h

ALTA TENSIONE NOMINALE reg. int.: 150 kV (500 mA)

ALTA TENSIONE NOMINALE reg. cont.: 120 kV (5 mA)

CORRENTE NOMINALE AL TUBO reg. int.: 1000 mA 80 kV

CORRENTE NOMINALE al TUBO reg. cont.: 5 mA 120 kV

POTENZA ELETTRICA NOMINALE: 80 kW, 100 kV 800 mA

PRODOTTO CORRENTE-TEMPO di RIFERIMENTO:
60 mAs 60 kV 600 mA 0,1s
50 mAs 80 kV 500 mA 0,1s
40 mAs 100 kV 400 mA 0,1s
30 mAs 133 kV 300 mA 0,1s
20 mAs 150 kV 200 mA 0,1s

PRODOTTO CORRENTE TEMPO MASSIMO: 600 mAs blocco hardware

PRODOTTO CORRENTE-TEMPO di RIFERIMENTO MINIMO:
2,0 mAs 80 kV 1000 mA 0,002s
1,6 mAs 100 kV 800 mA 0,002s
1,4 mAs 100 kV 700 mA 0,002s

1 mAs 120 kV 500 mA 0,002s
0,6 mAs 150 kV 300 mA 0,002s
0,4 mAs 150 kV 200 mA 0,002s

sono permessi tutti i valori fino a 0,4 mAs

sotto 0,4 mAs sono bloccati software

TEMPO MINIMO di IRRAGGIAMENTO con A.E.C.: 0,002 s
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1.15 SCHEDA DI IDENTIFICAZIONE

in CONFORMITA' alla NORMATIVA I.E.C. N. 601- 2 - 7

NOME del COSTRUTTORE: Odel Spa Via Sartirana,12 Monza Italia

NOME COMMERCIALE del PRODOTTO DATO
dal COSTRUTTORE: PROGRAM H.F. US 100

NOME COMMERCIALE del PRODOTTO DATO
dal RIVENDITORE: ____________

Numero ID. della CONSOLLE: C 306.20 No._______

Numero ID. del RACK DI POTENZA: R 306.43 No._______

Numero ID. del TRASFORMATORE A.T.: H 900.6/7 No._______

DATA di FABBRICAZIONE: ______________

TENSIONE NOMINALE di ALIMENTAZIONE: 207 A / 380 V~
(trifase)

FREQUENZA NOMINALE DI ALIMENTAZIONE: 50 Hz +/-1 Hz

POTENZA ELETTRICA ASSORBITA: apparente 150 kVA
attiva 125 kW

RESISTENZA NOMINALE apparente
di ALIMENTAZIONE: 0,10 Ohm

FUSIBILI da INSTALLARSI sulla RETE: 80 A ritardati

TERRA: obbligatoria

VARIAZIONI AMMESSE della TENSIONE
di ALIMENTAZIONE: +/- 10%

GAMMA di VARIAZIONE della TENSIONE di ALIMENTAZIONE
AUTOMATICAMENTE COMPENSATA: +/- 10 %

POTENZA ELETTRICA d'USCITA: 100 kW

RIFERIMENTO di CLASSE e TIPO: classe I tipo B

INDICE di PROTEZIONE: IP20

REGIME DI FUNZIONAMENTO: cont .
120 kV 5 mA

int.
80 kV 1250 mA

100 kV 1000 mA
125 kV 800 mA
140 kV 700 mA
150 kV 600 mA
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REQUISITI per il RAFFREDDAMENTO:
CONSOLLE 95 kcal/h
ARMADIO 930 kcal/h

ALTA TENSIONE NOMINALE reg. int.: 150 kV (600 mA)

ALTA TENSIONE NOMINALE reg. cont.: 120 kV (5 mA)

CORRENTE NOMINALE AL TUBO reg. int.: 1000 mA 100 kV

CORRENTE NOMINALE al TUBO reg. cont.: 5 mA 120 kV

POTENZA ELETTRICA NOMINALE: 100 kW, 100 kV 1000 mA

PRODOTTO CORRENTE-TEMPO di RIFERIMENTO:
60 mAs 60 kV 600 mA 0,1s
50 mAs 80 kV 500 mA 0,1s
40 mAs 100 kV 400 mA 0,1s
30 mAs 133 kV 300 mA 0,1s
20 mAs 150 kV 200 mA 0,1s

PRODOTTO CORRENTE TEMPO MASSIMO: 600 mAs blocco software

PRODOTTO CORRENTE-TEMPO di RIFERIMENTO MINIMO:
2,5 mAs 80 kV 1250 mA 0,002s
2,0 mAs 100 kV 1000 mA 0,002s
1,6 mAs 120 kV 800 mA 0,002s

1 mAs 150 kV 500 mA 0,002s
0,6 mAs 150 kV 300 mA 0,002s
0,4 mAs 150 kV 200 mA 0,002s

sono permessi tutti i valori fino a 0,4 mAs

sotto 0,4 mAs sono bloccati software

TEMPO MINIMO di IRRAGGIAMENTO con A.E.C.: 0,002 s
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2 CONTROLLI ed INDICATORI

2.1 DESCRIZIONE FIGURA 1

1 Tasti selezione Organo in scelta anatomica

2 Tasto Acceso

3 Tasto Spento

4 Tasti selezione Proiezione in scelta anatomica

5 Indicatore Luminoso Raggi-Grafia

6 Tasti Selezione Posti di Lavoro

7 Indicatore Numerico kV-Grafia

8 Indicatore Numerico mA-Grafia

9 Indicatore Numerico sec-Grafia

10 Tasti Regolazione kV-Grafia

11 Tasti Regolazione mA-Grafia

12 Tasti Regolazione sec-Grafia

13 Tasti Selezione kV-Grafia Persona Esile-Normale-Robusta

14 Tasti Selezione Fuoco

15 Tasto Preparazione-Radiografia

16 Tasto Raggi-Radiografia

17 Tasti Scelta Dominanti Camera AEC

18 Tasti Scelta Annerimento Dispositivo AEC

19 Tasto Cancellazione Programma Anatomico

20 Tasti Selezione Schermi Dispositivo AEC

21 Tasti (sette) con Indicatori Luminosi Livello-Corpo in scelta Anatomica

22 Tasto Azzeramento Tempo-Scopia

23 Tasto Selezione Alta-Dose in Scopia

24 Tasti Selezione Scopia Manuale

25 Tasti Selezione Scopia Automatica

C306.20 - C306.25 (0070-Ver I)

2 CONTROLLI ed INDICATORI pagina 3



26 Tasti Regolazione kV-mA in Scopia

27 Indicatore Numerico Tempo-Scopia

28 Indicatore Numerico mA-Scopia

29 Indicatore Numerico kV-Scopia

30 Tasto Azzeramento Stati Allarme

31 Indicatore Luminoso Raggi-Scopia

32 Indicatore Luminoso Alfa-Numerico
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FIGURA 1
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2.2 TASTI ACCESO-SPENTO

Questi tasti (Pos.2-3 Fig.1) permettono di accendere e spegnere il
generatore. Con il generatore acceso, trascorsi circa 60 minuti senza
aver lavorato in scopia od aver fatto una preparazione di grafia, lo
spegnimento del tavolo avverrà automaticamente.
La riaccensione del generatore avverrà pigiando nuovamente il tasto
“I”. Altre cause che possono determinare lo spegnimento automatico
saranno descritte al cap.3.1.3.

2.3 SELEZIONE ANATOMICA

2.3.1 Livello verticale del corpo

Tasti di scelta ed indicatori (Pos.21 Fig.1)

Il livello verticale del corpo è scelto tramite i sette tasti che permettono
la selezione dei sette livelli disponibili.
La visualizzazione del livello scelto è ottenuta dalla indicazione
luminosa posta sul tasto stesso.
Per ogni livello appariranno sull'indicatore alfa-numerico (Pos.32
Fig.1) i nomi di cinque parti anatomiche ed i nomi di cinque diverse
proiezioni.

2.3.2 Selezione organo

Indicatore luminoso alfa-numerico (Pos.32 Fig.1)

Tasti di scelta (Pos.1 Fig.1)
La riga superiore dell'indicatore alfa-numerico è divisa in cinque campi
ognuno composto da sette caratteri.
Ogni campo descrive il nome o l'abbreviazione di un organo.
Il campo scelto è visualizzato in caratteri maiuscoli.

2.3.3 Selezione proiezione

Indicatore luminoso alfa numerico (Pos.32 Fig.1)

Tasti di scelta (Pos.4 Fig.1)
La riga inferiore dell'indicatore alfa-numerico è divisa in cinque campi
ognuno composto da sette caratteri.
Ogni campo descrive il nome o l'abbreviazione di una proiezione.
Il campo scelto è visualizzato in caratteri maiuscoli.

2.3.4 Dati programma anatomico

La visualizzazione dei dati contenuti in un programma anatomico
modifica la consolle di comando nel seguente modo:

a) Indicatore luminoso alfa-numerico (Pos.32 Fig.1)
Viene abbandonato il Formato Anatomico (cinque organi nella riga
superiore e cinque proiezioni nella riga inferiore).
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Il nuovo formato che sarà chiamato DATI sarà così composto:
Nella riga superiore, leggendo da sinistra, comparirà il nome
dell'organo selezionato precedentemente, il nome del tavolo d'e-
same a cui è abbinato l'esame stesso, il numero del tubo assiciato
al posto di lavoro, il fuoco del tubo radiogeno, il tubo selezionato ed
il valore numerico del prodotto tempo-corrente (mAs) dei valori
predisposti.

Nella riga inferiore, leggendo da sinistra, comparirà il nome della
proiezione selezionata precedentemente, il valore delle unità termi-
che totali attuali accumulate nell'anodo del tubo radiogeno selezi-
onato, il valore delle unità termiche della radiografia che si intende
eseguire ed un campo di quindici caratteri nel quale verranno scritti
gli stati di macchina od i messaggi di allarme.

b) Indicatore luminoso kV grafia (Pos.7 Fig.1)
Sarà indicato il valore dei kV grafia per persona normale, contem-
poraneamente l'indicatore luminoso posto sopra il tasto Persona
normale (Pos.13 Fig.1) sarà illuminato.

c) Indicatore luminoso mA grafia (Pos.8 Fig.1)
Sarà indicato il valore dei mA grafia

d) Indicatore luminoso sec grafia (Pos.9 Fig.1)
Sarà indicato il valore del tempo predisposto per la radiografia.
Nel caso di radiografia con il dispositivo automatico di esposizione
(AEC) il valore indicato sarà un tempo massimo di sicurezza calco-
lato in funzione del carico massimo del tubo radiogeno.

Nel caso di radiografia senza AEC il tempo indicato sarà quello
reale della esposizione.

e) Dispositivo automatico di esposizione (AEC) (Pos.17-18-20 Fig.1)
Gli indicatori luminosi posti sopra i tasti di selezione delle variabili
di questo dispositivo saranno illuminati solo se una camera di
esposizione è installata sul posto di lavoro scelto e se durante la
programmazione anatomica l'utente ha deciso di usare il disposi-
tivo AEC.

f) Parametri di scopia (Pos.22-23-24-25-26-27-28-29-31 Fig.1)
I tasti riguardanti la scopia saranno attivi e gli indicatori luminosi
saranno illuminati solo se il posto di lavoro scelto è abilitato a tale
uso e se durante la programmazione anatomica l'utente ha deciso
che la scopia è necessaria.

2.3.5 kV. persona esile-normale-robusta

Tasti (Pos.13 Fig.1)

Indicatore luminoso (Pos.7 Fig.1)

Con la consolle nel formato anatomico sarà possibile la selezione del
valore di kV grafia associato ad uno dei tre tasti di selezione.
Con la consolle nel formato dati, l'indicatore luminoso dei kV grafia
indicherà il valore riferentesi al tasto con l'indicatore illuminato.
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Sarà sufficiente la pressione su di uno dei due tasti con l'indicatore
spento, per commutare il valore dei kV grafia ed illuminare l'indicatore
del tasto pigiato.

2.3.6 Selezione fuoco

Tasti (Pos.14 Fig.1)
Con la consolle nel formato dati è possibile la selezione del fuoco
utilizzando gli appositi tasti, o facendo scorrere il valore dei mA a 12
per il fuoco piccolo o 400 per il fuoco grande.

2.3.7 Reset allarmi

Tasto (Pos.30 Fig.1)
Con la consolle nel formato dati, è possibile l'annullamento di uno
stato di allame con l'apposito tasto di reset.
Nel caso in cui la causa di allame persista, la consolle ritornerà in
questo stato anche dopo il reset.
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2.4 SELEZIONE TECNICA LIBERA

2.4.1 Regolazione kV grafia

Tasti (Pos.10 Fig.1)
Indicatore luminoso (Pos.7 Fig.1)

Campo di regolazione da 40 a 150 kV in radiografia.
Salti di regolazione di 1 kV. Portando la consolle nel formato DATI
l'indicatore numerico luminoso (Pos.7 Fig.1) indicherà il valore dei kV
grafia per persona NORMALE, sarà quindi possibile modificare tale
valore in funzione della corporatura del paziente, poichè nel
programma anatomico vi sono memorizzati altri due valori associati a
persona ESILE e persona ROBUSTA.

I tasti che permettono queste selezione sono:
� persona esile - robusta (Pos.13 Fig.1).

Vi è inoltre la possibilità di scegliere qualsiasi valore (nella gamma dei
valori possibili) indipendentemente dai tre valori programmati, agendo
sui tasti (Pos.10 Fig.1) in modo da aumentare o diminuire il valore
programmato.
Una singola pressione fa variare il valore indicato di un kV,
mantenendo premuto il tasto il cambiamento del valore è più veloce e
si interrompe quando la pressione sul tasto viene allentata.
Regolando valori di kV grafia che non sono quelli programmati, nel
campo dell'indicatore alfa-numerico destinato agli stati macchina
comparirà la scritta TECNICA LIBERA.
Questa scritta comparirà ogni qual volta si modificheranno i parametri
radiografici memorizzati.

2.4.2 Regolazione mA grafia

Tasti (Pos.11 Fig.1)
Indicatore luminoso (Pos.8 Fig.1)

Campo di regolazione da 12 a 1250 mA per US 100 kW
Campo di regolazione da 12 a 1000 mA per US 80 kW
Campo di regolazione da 12 a 800 mA per US 65 kW
Campo di regolazione da 12 a 600 mA per US 50 kW

I valori disponibili sul fuoco piccolo sono:

12 - 25 - 50 - 75 - 100 - 150 - 200 - 300 mA.
I valori disponibili sul fuoco grande sono:
25 - 50 - 75 - 100 - 150 - 200 - 300 - 400
500 - 600 50 kW / 700 - 800 60 kW / 1000 80 kW / 1250 100 kW mA

L'indicazione del valore selezionato avverrà con la consolle nel
formato Dati e sarà leggibile sull'indicatore luminoso (Pos.8 Fig.1).
Il primo valore che apparirà sarà quello memorizzato nel programma
anatomico selezionato.

Sarà quindi possibile modificare tale valore pigiando i tasti più o meno
mA (Pos.11 Fig.1).
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La variazione del valore avverrà nel fuoco indicato dalla prima riga
dell'indicatore alfa-numerico (Pos.32 Fig.1), e dal led acceso sul tasto
de fuoco (Pos. 14, Fig. 1) .

Per ottenere il cambio da fuoco grande a fuoco piccolo, si dovrà
scegliere il valore 12 mA agendo sul tasto meno mA grafia.
Per ottenere il cambio da fuoco piccolo a fuoco grande, si dovrà
scegliere il valore 400 mA grafia agendo sul tasto più mA grafia.
E' inoltre possibile il cambio del fuoco per pressione dell'apposito tasto
(Pos. 14, Fig. 1)

2.4.3 Regolazione tempo grafia (sec)

Tasti (Pos.12 Fig.1)

Indicatore luminoso (Pos.9 Fig.1)

I valori selezionabili di tempo grafia sono:

0.002 - 0.003 - 0.004 - 0.005 - 0.006 - 0.008
0.010 - 0.012- 0.016 - 0.020 - 0.025 - 0.030
0.040 - 0.050 - 0.060 - 0.080 - 0.100 - 0.120
0.160 - 0.200 - 0.250 - 0.300 - 0.400 - 0.500
0.600 - 0.800 - 1.000 - 1.200 - 1.600 - 2.000
2.500 - 3.000 - 4.000 - 5.000 - 6.000 - 8.000
10.00 - 15.00 - 20.00 sec.

Il cambio del valore memorizzato nel programma anatomico avverrà
per pressione sui tasti più o meno sec (Pos.12 Fig.1).
L'indicazione del valore selezionato sarà leggibile sull'indicatore
numerico sec (Pos.9 Fig.1).

2.4.4 Selezione Posti di Lavoro

Tasti (Pos. 6, Fig. 1)

E' possibile cambiare il posto di lavoro mantenendo invariati, se si
desidera, i parametri di grafia.
Il cambio può essere effettuato con la consolle nello stato di tecnica
libera agendo sui tasti di cambio posto di lavoro, a cui sono stati
associati i cinque accessori, il nome dell'accessorio selezionato
apparirà sulla linea superiore dell'indicatore alfa-numerico.

2.4.5 Azzeramento Stati Allarme

Tasto (Pos.30 Fig.1)

Questo tasto sarà attivo durante uno stato di allarme e servirà ad
azzerare tale stato in modo da poter procedere a nuove scelte o ad un
nuovo tentativo di azzeramento.
Lo stato di allarme è visualizzato da un messaggio nel campo destro
della riga inferiore dell'indicatore alfa-numerico e dal funzionamento
intermittente di un cicalino.
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2.5 DISPOSITIVO AUTOMATICO DI ESPOSIZIONE AEC

2.5.1 Generalità

Il dispositivo automatico di esposizione controlla la dose della
radiazione durante una radiografia e quindi determina il tempo della
grafia stessa in modo che l'annerimento della pellicola sia costante.
Questo dispositivo è opzionale, mentre i tasti di controllo sono presenti
sulla consolle anche quando il dispositivo non è montato.
Scelto un programma anatomico dove è possibile lavorare con l'ausilio
di questo dispositivo e commutata la consolle nel formato dati, si
dovranno accendere degli indicatori luminosi posti sopra i seguenti
tasti:

� DOMINANTI (Pos.17 Fig.1) - 3 tasti - almeno un indicatore
dovrà essere acceso

� ANNERIMENTO (Pos.18 Fig.1) - 2 tasti - più- meno un solo indi-
catore acceso

� AZZERAMENTO (Pos.30 Fig.1) - 1 tasto - spento
� SCHERMI (Pos.20 Fig.1) - 3 tasti - uno solo acceso, quello

scelto

Il tempo di radiografia indicato sull'indicatore sec (Pos.9 Fig.1) non
sarà quello memorizzato nel programma anatomico, bensì il massimo
tempo ammesso dal carico limite del fuoco del tubo radiogeno su cui
si lavora.
Questo tempo di grafia sarà utilizzato come tempo massimo di
esposizione qualora il dispositivo automatico non senta una dose
sufficiente di radiazione.
In questo caso allo scadere del tempo limite si accenderà l'indicatore
luminoso posto sopra il tasto di azzeramento (Pos.30 Fig.1) e si
metterà in funzione un indicatore acustico a suono intermittente.
Per poter procedere a nuove regolazioni sulla consolle di comando si
dovrà pigiare il tasto di azzeramento (Pos.30 Fig.1), operazione che
attesterà che l'operatore ha preso atto della errata esposizione.

2.5.2 Selezione Dominanti

Tre tasti (Pos.17 Fig.1) con relativi indicatori luminosi posti sopra il
tasto stesso.
L'indicatore luminoso acceso indica che la dominante di misura della
radiazione è stata scelta.
Una pressione sul tasto sceglie la dominante, se non era inserita, ed
una pressione sul tasto di una dominante inserita la disinserisce.
La scelta delle dominanti Sinistra-Centrale-Destra o qualsiasi
combinazione possibile, dipende dalla parte anatomica che si
desidera radiografare.
La dominante o la combinazione delle dominanti è memorizzabile in
ogni programma anatomico, condizione indispensabile è che il posto
di lavoro a cui è abbinato il programma sia dotato di camera di
esposizione.
Lo spegnimento di tutti i tre indicatori luminosi delle dominanti,
determinerà la completa disinserzione del dispositivo automatico di
esposizione ed il ritorno al lavoro con il tempo fisso di esposizione.

C306.20 - C306.25 (0070-Ver I)

2 CONTROLLI ed INDICATORI pagina 11



Questo tempo è memorizzato nel programma anatomico, e
visualizzato in (Pos.9 Fig.1).

2.5.3 Selezione Schermi

Tre tasti (Pos.20 Fig.1) con relativi indicatori luminosi posti sopra i tasti
stessi. L'indicatore luminoso acceso sopra il tasto indica che questo
tasto è attivo. Uno solo dei tre tasti sarà attivo poichè la pressione sul
tasto non attivo, disattiverà il tasto che era attivo ed attiverà il tasto
premuto. La funzione di questi tre tasti è di adattare la sensibilità del
dispositivo automatico a tre tipi di schermi di rinforzo differenti.

Durante l'installazione verrà eseguita la taratura della sensibilità
abbinata ai tre tasti in funzione dei tipi di schermi di rinforzo usati
dall'utilizzatore.

Tipicamente al tasto di sinistra identificato con il quadro piccolo si darà
una alta sensibilità per uso con schermi a terre rare ed al tasto di
destra si abbinerà la sensibilità per schermi ad alta definizione che
notoriamente sono più lenti ed abbisognano di dosi più elevate.

Questi tasti sono inoltre utilizzati per introdurre il dispositivo
automatico qualora sia stato disinserito dalla disattivazione delle tre
dominanti di misura, oppure sia stato scelto un programma anatomico
in cui volutamente il dispositivo non sia stato voluto mentre il posto di
lavoro lo prevede.

2.5.4 Selezione annerimento

Tasti ed indicatori luminosi (Pos.18 Fig.1)

Alla commutazione della consolle dal formato ANATOMICO al formato
DATI, si accenderà uno dei sette indicatori luminosi posti sopra i due
tasti di regolazione.

Questo avverrà solo se il programma anatomico preveda l'uso del
dispositivo automatico di esposizione.
In assenza di regolazioni già avvenute l'indicatore luminoso acceso
sarà il centrale. Con l'indicatore luminoso centrale acceso si avrà il
dispositivo funzionante con una sensibilità media ovvero con il valore
di installazione.
Qualora durante il funzionamento si verificasse una variazione di
annerimento della pellicola dovuta a diverse condizioni della
sviluppatrice, si potrà correggere la sensibilità del dispositivo in modo
da ottenere l'esatto annerimento.
Ogni pressione sul tasto MENO farà scorrere verso sinistra
l'illuminazione dell'indicatore, e ciò significherà una riduzione del
tempo di esposizione con conseguente riduzione dell'annerimento.
Ogni pressione sul tasto PIÙ farà scorrere verso destra l'illuminazione
dell'indicatore, e ciò significherà un aumento del tempo di esposizione
con conseguente aumento dell'annerimento.
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2.5.5 Regolazione annerimento programma anatomico

Per ogni programma anatomico è prevista la possibilità di modifica
della sensibilità del dispositivo automatico di esposizione.
Le modalità per eseguire questa modifica saranno date nel capitolo
3.4 Modifica programmi anatomici.

2.5.6 Azzeramento esposizione errata

Se al termine di una esposizione effettuata con il dispositivo
automatico di esposizione entra in funzione il cicalino interno alla
consolle di comando con suono intermittente, e nello stesso tempo
sull'indicatore alfa numerico nel campo dei messaggi di allarme
compare la scritta TEMPO MAX AEC significa che il tempo di
esposizione è stato terminato dall'orologeria e non dall'esposimetro.
In questo caso l'operatore dovrà capire perchè ciò si è verificato e
porvi rimedio.
La ragione di questo stato di allarme è dovuta ad una radiazione
troppo scarsa ricevuta dalla camera di ionizzazione.
Per poter procedere a nuove scelte sulla consolle di comando si dovrà
azzerare lo stato di allarme pigiando il tasto di Pos.30 Fig.1.

2.6 PULSANTE GRAFIA

Pulsanti raggi a due tasti: (Pos.15-16 Fig.1)

Primo tasto - PREPARAZIONE

Dopo un ritardo di 1,5 secondi dal suo azionamento, l'apparecchiatura
è pronta per il passaggio raggi.
Durante questo ritardo si è portato il filamento alla temperatura di
emissione in funzione del valore di corrente (mA) scelto, si è lanciato
in rotazione l'anodo in modo da raggiungere la velocità desiderata di
2800 o di 8500 giri al minuto, si è scelta la tensione che determinerà il
valore dei kV. durante l'emissione raggi.
A conferma che tutto ciò è avvenuto in modo corretto, sull'indicatore
luminoso alfa-numerico nel campo dei messaggi dovrà comparire la
scritta (PRONTO X RAGGI).

Secondo tasto - RAGGI GRAFIA
L'azionamento di questo secondo scatto permette di eseguire
immediatamente raggi se ciò avviene nello stato di PRONTO X
RAGGI.
Qualora il primo ed il secondo tasto vengano azionati
simultaneamente, l'esposizione raggi avverrà dopo un ritardo di 1,5
secondi.
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2.7 CHIAVE MODIFICA PROGRAMMI ANATOMICI

Interruttore a chiave (Posto sul fianco della consolle)
Questa chiave ha due posizioni:

0 posizione per lavoro normale
1 posizione per la modifica dei programmi anatomici

La posizione 1, ovvero la modifica dei programmi anatomici, verrà
accettata solamente con l’interruttore della M.P.U. In posizione Work.
La descrizione della modifica dei programmi è riportata nel capitolo
3.4.

2.8 SCOPIA

2.8.1 Generalità

Il funzionamento dell'apparecchiatura in scopia è subordinato alla
condizione che il programma anatomico che è stato selezionato
ammette il funzionamento in scopia.

2.8.2 Regolazione kV-mA

Tasti più e meno (Pos.26 Fig.1)

In scopia mA e kV si regolano simultaneamente.
In condizioni di lavoro normale, tramite i tasti � kV/mA si agisce sul
valore dei kV e dei mA.
All'attivazione del tasto “funzione” Alta Dose (Pos.23 Fig. 1) è
possibile accedere alla zona di alta dose di scopia.

2.8.3 Regolazione Manuale-Automatica

Tasti di scelta (Pos.24-25 Fig.1)

Per l'utilizzo dei tasti � kV-mA è indispensabile essere con la consolle
nel formato DATI, avere scelto un programma anatomico dove la
scopia è prevista ed aver scelto la regolazione MANUALE.
L'attestazione che la regolazione manuale è stata scelta è data dalla
accensione dell'indicatore luminoso acceso posto sopra il tasto.
Con la scelta manuale attiva si potrà passare alla regolazione
automatica pigiando il tasto apposito, in questo caso si spegnerà
l'indicatore luminoso manuale e si accenderà l'indicatore di scopia
automatica.
Lo stato di scopia automatico disabiliterà i tasti più e meno kV-mA e
saranno accettati solo segnali di aumento o diminuisce che arrivano
dal dispositivo automatico.

2.8.4 Alta Dose

Tasto (Pos.23, Fig.1)

All'attivazione del tasto “funzione” Alta Dose (Pos.23 Fig. 1) è
possibile accedere alla zona di alta dose di scopia.
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2.8.5 Tempo scopia

Indicatore numerico luminoso (Pos.27 Fig.1)

Tasto di azzeramento (Pos.22 Fig.1)

Il sistema di totalizzazione del tempo reale di scopia può essere scelto
fra due modi con diverso limite di tempo.
I due limiti di tempo sono:

� 5 minuti primi
� 90 minuti primi

La loro scelta può essere fatta durante la fase CONFIGURAZIONE del
POSTO DI LAVORO, e può essere eseguita solamente
dall'installatore.
Tempo limite 5 minuti primi significa che, trascorsi 4 minuti e 30
secondi di tempo totale di scopia, entrerà in funzione un indicatore
acustico intermittente, e, raggiunti i 5 minuti primi, la scopia sarà
interrotta automaticamente.
L'indicatore acustico resterà in funzione finchè sarà mantenuta la
richiesta di scopia.
Qualora si tentasse di richiedere nuovamente la scopia senza aver
azzerato il tempo si metterà in funzione solo l'indicatore acustico.
Il tasto di azzeramento (Pos.22 Fig.1) sarà attivo ad ogni tempo
totalizzato ( da 0,01 a 5,00 minuti) sia durante la scopia che nello stato
di attesa.
Tempo limite 90 minuti significa che ogni 5 minuti primi avremo una
segnalazione acustica della durata di 30 secondi ed il blocco dei raggi
scopia avverrà solo allo scadere dei 90 minuti primi.
La segnalazione acustica della durata di 30 secondi inizierà 30
secondi prima dello scadere di ogni cinque minuti, e sarà azzerabile
durante la scopia premendo l'apposito tasto (Pos. 22 Fig.1).
Il tempo totale di scopia ( da 0,01 a 90 min ) sarà sempre azzerabile
purchè il generatore sia nella fase di attesa.

2.8.6 Indicatore Passaggio Raggi

Indicatore luminoso colore giallo (Pos.31 Fig.1)
L'accensione di questo indicatore luminoso conferma che si è nello
stato di RAGGI SCOPIA con emissione di radiazione dal tubo
radiogeno interessato al lavoro.

2.9 INDICATORE CARATTERI ALFA-NUMERICI

Indicatore luminoso (Pos.32 Fig:1)

Questo indicatore luminoso è composto da due righe sovrapposte di
40 caratteri ognuna.
Su questo indicatore alfa-numerico vengono date tutte le indicazioni
inerenti ai valori ed alle scelte fatte durante la fase di funzionamento
del generatore.
I soli valori che qui non sono indicati sono quelli che prevedono
indicatori numerici dedicati.
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2.9.1 Avvertenze alla Accensione

All'accensione della apparecchiatura sull'indicatore alfa-numerico
comparirà per un tempo determinato la seguente scritta:

ATTENZIONE: L'apparecchiatura può essere pericolosa per il
paziente e l'operatore se non sono rispettati i dati di sicurezza e le
istruzioni operative.

Questo significa che esistono i seguenti rischi:

RISCHIO DI RADIAZIONI

E' pericoloso per qualsiasi persona operare con questa
apparecchiatura senza aver ricevuto un'appropriata istruzione che
includa il modo d'uso delle radiazioni a raggi x senza pericolo per
l'operatore , il paziente ed il personale nelle vicinanze della sala
Lo scopo di queste istruzioni è di informare l'operatore circa il
funzionamento tecnico della apparecchiatura, esse non danno
informazioni circa la sicurezza riguardante l'applicazione
dell'apparecchiatura.
L'operatore deve essere a conoscenza di tutte le leggi e regolamenti
che sono applicabili all'uso della apparecchiatura e dei generatori di
radiologia che producono radiazioni a RAGGI-X per scopi medicali.

RISCHIO DI FULMINAZIONE ELETTRICA

Non rimuovere le testate dei cavi di alta tensione che collegano il tubo
radiogeno. Da notare che questi cavi possono essere carichi di
elettricità anche quando l'apparecchiatura è spenta. Non rimuovere i
coperchi od i pannelli che danno accesso ai circuiti interni al
generatore.
Ogni pannello per essere aperto richiede l'uso di uno specifico
utensile.

RISCHIO DI ESPLOSIONE

Questa apparecchiatura non è classificata sicura in un ambiente
saturo di anestetici. Agenti infiammabili usati per la pulizia della pelle o
per la disinfezione possono dare pericolo di esplosione .

SICUREZZA D'USO

Tutte le apparecchiature prodotte da questa ditta sono state collaudate
ed esaminate per operare in modo sicuro e senza rischi alle persone
se usate propriamente.
Le condizioni sotto le quali le nostre apparecchiature possono operare
in modo sicuro e senza rischi alle persone sono specificate in questo
MANUALE D'USO.
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2.9.2 Formato Anatomico

La consolle di comando si dice in formato anatomico quando
l'indicatore alfa-numerico indica nella riga superiore cinque nomi di
organi anatomici e nella riga inferiore il nome di cinque diverse
proiezioni. Si entra in questo formato per pressione di uno dei tasti di
selezione anatomica verticale (Pos.21 Fig.1)
In questo stato è possibile eseguire la scelta anatomica.
I tasti di selezione verticale (Pos.21 Fig.1) permettono di scegliere uno
dei sette livelli in cui viene diviso il corpo umano.
In ogni livello sono memorizzati cinque organi e cinque proiezioni.
I tasti superiori (Pos.1 Fig.1) permettono di eseguire la scelta di uno
dei cinque organi, i tasti inferiori (Pos.4 Fig.1) premettono di
selezionare la proiezione. L'organo scelto apparirà in caratteri
maiuscoli.

2.9.3 Formato Dati

La consolle di comando si dice in formato dati quando l'indicatore
alfa-numerico visualizza le seguenti informazioni:

Riga superiore

� nome della parte anatomica
� nome del posto di lavoro
� numero del tubo
� fuoco del tubo radiogeno
� valore mAs di preindicazione

Riga inferiore

� nome della proiezione
� unità termiche totali dell'anodo
� unità termiche della grafia in atto
� campo dei messaggi di 14 caratteri

Indicatori numerici di grafia indicanti i valori memorizzati nel
programma anatomico. Indicatori numerici di scopia indicanti i valori
dell'ultima scopia eseguita. I valori di scopia saranno indicati solo se il
presente programma anatomico prevede la scopia. Si entra in questo
formato a seguito delle seguenti azioni:

Richiesta di PREPARAZIONE GRAFIA
Richiesta di SCOPIA

In questo stato i tasti di scelta dei parametri di grafia sono attivi
semprechè non sia in corso la scopia o la preparazione grafia. I tasti
per la scelta dei parametri di scopia sono attivi e saranno disattivati
unicamente durante la preparazione grafia. L'uscita della consolle dal
formato DATI avviene per pressione di uno dei tasti di selezione
verticale (Pos.21 Fig.1).
La selezione di uno dei tasti di livello del corpo da la possibilità di
scelta di un programma anatomico.
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3 OPERAZIONI

3.1 ACCENSIONE

3.1.1 Acceso

Tasto (Pos.2 Fig.1)

Una pressione su questo tasto accenderà l'apparecchiatura se la
tensione di alimentazione di linea è collegata al generatore.
Con un ritardo di circa 5 secondi dalla pressione sul tasto, apparirà
sull'indicatore luminoso alfa-numerico il messaggio di avvertenze e
quindi la consolle di comando si porterà nel formato dati.
La riaccensione dell'apparecchiatura non sarà possibile prima che
siano trascorsi cinque secondi dal suo spegnimento.

3.1.2 Spento

Tasto (Pos.3 Fig.1)

Una pressione su questo tasto spegnerà l'apparecchiatura.

3.1.3 Spegnimento Automatico

L'apparecchiatura potrà spegnersi automaticamente verificandosi le
condizioni qui riportate. Durante lo stato di attesa vi sono tre condizioni

A) Mancanza di una delle tre fasi di alimentazione.

B) Tempo di attesa superiore ad un ora senza che sia stata eseguita
una scopia od una preparazione grafia.

Durante lo stato di preparazione grafia e raggi le condizioni di
spegnimento automatico sono le seguenti:

A) Sovraccarico della corrente di filamento del tubo radiogeno.

B) Sovraccarico della corrente di radiografia.

C) Tempo reale di radiografia oltre al tempo predisposto.

A seguito dello spegnimento automatico della apparecchiatura, sarà
sufficiente accenderla nuovamente a mezzo del tasto “I”. Qualora lo
spegnimento automatico si ripeta sarà opportuno smettere di
proseguire nei tentativi e chiamare il servizio di assistenza tecnica. In
questo caso sarà opportuno non togliere la linea di alimentazione
(interruttore manuale a muro o teleruttore telecomandato) in modo che
nell'interno dell'apparecchiatura stessa rimanga memorizzata la causa
dell'interruzione. Questo faciliterà il compito all'assistenza tecnica.
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3.2 RADIOGRAFIA

3.2.1 Selezione anatomica

1) Tramite il tasto “I” (Pos.2 Fig.1) accendere l' apparecchiatura ed at-
tendere 5 secondi che la consolle si porti nel formato dati.

2) Tramite i tasti di scelta anatomica verticale (Pos.21 Fig.1) selezi-
onare il livello del corpo.

3) Tramite i tasti di selezione della parte anatomica (Pos.1 Fig.1)
scegliere una delle cinque opzioni.

4) Tramite i tasti di selezione delle proiezioni (Pos.4 Fig.1) scegliere
una delle cinque opzioni.

5) Qualora si abbia la certezza che i dati memorizzati in quel pro-
gramma anatomico non necessitino di modifiche, si potrà pro-
cedere alla richiesta della radiografia senza ulteriori scelte.

6) In caso di dubbio o qualora si desideri scegliere un valore di kV per
persona esile o robusta, si dovrà o attendere tre secondi, e cioè il
tempo necessario perchè la consolle si porti nel formato dati, o pre-
mere il tasto del posto di lavoro (Pos. 6, Fig. 1) che lampeggia o
qualsiasi altro posto di lavoro; si proceda quindi alla selezione di kV
persona esile (Pos.13 Fig.1) oppure kV persona robusta (Pos.13
Fig.1).
Fatta questa scelta si potrà procedere alla richiesta di raggi grafia.

3.2.2 Selezione anatomica con AEC

1) Tramite il tasto “I” (Pos.2 Fig.1) accendere l'apparecchiatura ed at-
tendere 5 secondi che la consolle si porti nel formato dati.

2) Tramite i tasti di scelta anatomica verticale (Pos.21 Fig.1) selezi-
onare il livello del corpo.

3) Tramite i tasti di selezione della parte anatomica (Pos.1 Fig.1)
scegliere una delle cinque opzioni.

4) Tramite i tasti di selezione delle proiezioni (Pos.4 Fig.1) scegliere
una delle cinque opzioni.

5) Qualora si abbia la certezza che i dati memorizzati in quel pro-
gramma anatomico non necessitino di modifiche, si potrà pro-
cedere alla richiesta della radiografia senza ulteriori scelte.

6) In caso di dubbio o qualora si desideri scegliere un valore di kV per
persona esile o robusta, si dovrà procedere alla selezione di kV
persona esile (Pos.13 Fig.1) oppure di kV persona robusta (Pos.13
Fig.1).

7) Essendo la consolle nel formato DATI, sarà possibile procedere alla
modifica dei parametri del dispositivo automatico di esposizione
AEC.
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Più precisamente alla modifica dell'annerimento (vedasi 2.4.4), alla
scelta di nuove dominanti (vedasi 2.4.2) od alla modifica degli
schermi (vedasi 2.4.3); o più semplicemente all'esclusione tempo-
ranea del dispositivo AEC (vedasi 2.4.2 per la disinserzione tempo-
ranea, e 2.4.3 per l'eventuale reinserzione) senza uscita dal
programma anatomico.
Fatte queste scelte si potrà procedere alla richiesta di raggi grafia.

3.2.3 Tecnica libera

1) Tramite il tasto “I” (Pos.2 Fig.1) accendere l'apparecchiatura ed at-
tendere 5 secondi che la consolle si porti nel formato dati.

2) Tramite i tasti di scelta anatomica verticale (Pos.21 Fig.1) selezi-
onare il livello del corpo.

3) Tramite i tasti di selezione della parte anatomica (Pos.1 Fig.1)
scegliere una delle cinque opzioni.

4) Tramite i tasti di selezione delle proiezioni (Pos.4 Fig.1) scegliere
una delle cinque opzioni.

5) In questo stato sarà possibile leggere sugli appositi indicatori lumi-
nosi i valori dei parametri radiografici memorizzati nel programma
anatomico.
Tramite i tasti di Pos. 10 - 11 - 12 di Fig.1 sarà possibile apportare
le modifiche volute.
Sarà possibile inoltre selezionare il posto di lavoro ( accessorio )
agendo sui tasti Pos. 6 Fig. 1.
Nell'istante in cui anche un solo valore sarà modificato, sull'indica-
tore luminoso alfa-numerico (Pos.32 Fig.1) comparirà la scritta:

TECNICA LIBERA

6) Trascorso un tempo inferiore a 0,5 secondi sull'indicatore luminoso
alfa-numerico nel campo dei messaggi comparirà la scritta:

PRONTO PER PREPARAZIONE

Se i nuovi parametri scelti non sono compatibili sarà indicata la
causa per cui non è possibile accettare la richiesta di preparazione
grafia. Qualora non comparisse la scritta PRONTO PER PREPA-
RAZIONE bensì un messaggio di allarme, automaticamente la con-
solle di comando entrerà in blocco ed un segnale acustico sarà
messo in funzione. Questo stato obbligherà l'operatore a prendere
visione sulla consolle di comando della causa dell'insuccesso della
operazione e quindi per procedere alla modifica delle scelte, si
dovrà pigiare il tasto di azzeramento (Pos.30 Fig.1).
Per la descrizione dei Messaggi di Allarme vedasi il capitolo 3.5.
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3.2.4 Tecnica Libera con AEC.

1) Tramite il tasto “I” (Pos.2 Fig.1) accendere l'apparecchiatura ed at-
tendere 5 secondi che la consolle si porti nel formato anatomico.

2) Tramite i tasti di scelta anatomica verticale (Pos.21 Fig.1) selezi-
onare il livello del corpo.

3) Tramite i tasti di selezione della parte anatomica (Pos.1 Fig.1)
scegliere una delle cinque opzioni.

4) Tramite i tasti di selezione delle proiezioni (Pos.4 Fig.1) scegliere
una delle cinque opzioni.

5) In questo stato sarà possibile leggere sugli appositi indicatori lumi-
nosi i valori dei parametri radiografici memorizzati nel programma
anatomico. Tramite i tasti di Pos. 10 - 11 di Fig.1 sarà possibile ap-
portare le modifiche volute. Sarà possibile inoltre selezionare il
posto di lavoro ( accessorio ) agendo sui tasti Pos. 6 Fig. 1.
Nell'istante in cui anche un solo valore sarà modificato, sull'indica-
tore luminoso alfa-numerico (Pos.32 Fig.1) comparirà la scritta:

TECNICA LIBERA

6) Essendo la consolle nel formato DATI sarà anche possibile pro-
cedere alla modifica dei parametri del dispositivo automatico di
esposizione AEC.
Più precisamente alla modifica dell'annerimento (vedasi 2.4.4), alla
scelta di nuove dominanti (vedasi 2.4.2) od alla modifica degli
schermi (vedasi 2.4.3).
O più semplicemente all'esclusione temporanea del dispositivo
AEC (vedasi 2.4.2 per la disinserzione temporanea, e 2.4.3 per
l'eventuale reinserzione) senza uscita dal programma anatomico.

7) Trascorso un tempo inferiore a 0.5 secondi, sull'indicatore luminoso
alfa-numerico nel campo dei messaggi comparirà la scritta:

PRONTO PER PREPARAZIONE

Se i nuovi parametri scelti non sono compatibili sarà indicata la
causa per cui non è possibile accettare la richiesta di preparazione
grafia. Qualora non comparisse la scritta PRONTO PER PREPA-
RAZIONE bensì un messaggio di allarme, automaticamente la con-
solle di comando entrerà in blocco ed un segnale acustico sarà
messo in funzione. Questo stato obbligherà l'operatore a prendere
visione sulla consolle di comando della causa dell'insuccesso della
operazione e quindi per procedere alla modifica delle scelte, si
dovrà pigiare il tasto di azzeramento (Pos.30 Fig.1).
Per la descrizione dei Messaggi di Allarme vedasi il capitolo 3.5.
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3.3 RADIOSCOPIA

3.3.1 Regolazione Manuale - Automatica

1) Tramite il tasto “I” (Pos.2 Fig.1) accendere l'apparecchiatura ed at-
tendere 5 secondi che la consolle si porti nel formato anatomico.

2) Tramite i tasti di scelta anatomica verticale (Pos.21 Fig.1) selezi-
onare il livello del corpo.

3) Tramite i tasti di selezione della parte anatomica (Pos.1 Fig.1)
scegliere una delle cinque opzioni.

4) Tramite i tasti di selezione delle proiezioni (Pos.4 Fig.1) scegliere
una delle cinque opzioni.

5) Qualora si abbia la certezza che i dati memorizzati in quel pro-
gramma anatomico non necessitino di modifiche, si potrà pro-
cedere alla richiesta della radioscopia.
Cosi facendo la consolle di comando si porterà automaticamente
nel formato DATI e la scopia con regolazione automatica dei para-
metri kV-mA sarà introdotta.

Quindi i valori dei parametri kV-mA saranno regolati dal dispositivo
automatico di luminosità montato sull'intensificatore di immagine.
In questo stato i tasti kV-mA (Pos.26 Fig.1) sono disattivati. L'intro-
duzione della regolazione automatica avverrà automaticamente
solo se l'intensificatore di immagine sia munito di tale dispositivo,
altrimenti sarà automaticamente scelta la regolazione manuale con
un valore medio di 80 kV oppure l'ultimo valore a cui era stato re-
golato.

Qualora la partenza della scopia avvenga automaticamente, col
sistema di regolazione automatica, sarà possibile, rilasciando la
scopia, passare su regolazione manuale pigiando il tasto MANU-
ALE (Pos.24 Fig.1).
Lo stato di funzionamento AUTOMATICO o MANUALE sarà attes-
tato dall'accensione del rispettivo indicatore luminoso posto sopra i
tasti stessi.
Nello stato di regolazione Manuale (VD. par. 2.7.2, pag. 31)
saranno attivati i tasti � kV-mA (Pos.26 Fig.1) posti sulla consolle di
comando.
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3.4 MODIFICA PROGRAMMI ANATOMICI

1) Tramite il tasto “I” (Pos.2 Fig.1) accendere l'apparecchiatura ed at-
tendere 5 secondi che la consolle si porti nel formato anatomico.

2) Ruotare l'interruttore a chiave (Posto sulla consolle) dalla posizione
ZERO alla posizione UNO.
Sull'indicatore luminoso alfa-numerico comparirà per qualche sec-
ondo la scritta

MODIFICA PROGRAMMI

3) In questo stato sono attivi i tre gruppi di selezione anatomica
(Pos.21-1-4 Fig.1). Tramite i tasti di scelta anatomica verticale
(Pos.21 Fig.1) selezionare il livello del corpo. Tramite i tasti di se-
lezione della parte anatomica (Pos.1 Fig.1) scegliere uno de cinque
organi.

Tramite i tasti di selezione delle proiezioni (Pos.4 Fig.1) scegliere
una delle proiezioni.

4) Nel momento in cui viene selezionata la proiezione del programma
anatomico da modificare, sull'indicatore alfa-numerico comparirà la
scritta

ORGANO TUBO 1 220

PROIEZIONE DIGITAL 064

Queste scritte, ed anche le future, sono funzione del programma
che si stà modificando.

La selezione del nome dell'organo si effettua a mezzo dei tasti
(Pos.1 Tasti n. 4 e 5 Fig. 1), che fanno scorrere in avanti o indietro
il contenuto del vocabolario.

La selezione del nome della proiezione si effettua a mezzo dei tasti
(Pos.4 Tasti n. 9 e 0 Fig. 1), che fanno scorrere in avanti o indietro
il contenuto del vocabolario.

5) A conclusione dell'operazione sopra descritta si confermi la selezi-
one con il tasto >5R (Pos. 23 Fig. 1) l'indicatore alfanumerico si
modificherà come segue ( qualora la conferma avvenga a mezzo
del tasto triangolo (Pos. 19, Fig. 1) il contenuto del programma se-
lezionato viene cancellato ):

TUBE1 DIGITAL RA T1 LF PRE mAs 10,0

DIGITAL kHUT kHU 6 AEC Sens XXX
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La consolle è ora in una situazione simile a quella di lavoro nor-
male in formato dati, è possibile modificare tutti i parametri di grafia
e abilitare o meno la scopia e l'EXPOMAT, sono invece inibiti i tasti
Preparazione e Raggi ed il pedale di Scopia.

Sui display di grafia vengono riportati i valori di kV associati alla
persona selezionata (Pos.13 Fig.1), mA e tempo .

Sui display di scopia vengono riportati i valori di default di scopia,
nel caso in cui sul posto di lavoro e nel programma selezionato sia
stata introdotta.

E' possibile la memorizzazione dei dati visualizzati sulla consolle
con il tasto >5R (Pos. 23 Fig.1). E' possibile in ogni momento us-
cire dalla modifica dei programmi anatomici senza la memorizzazi-
one dei dati introdotti, è sufficente riportare la chiave in posizione
verticale.

Modifica valore kV persona esile, normale, grassa

Sul display numerico dei kV (Pos.7 Fig.1) è riportato il valore di kV
associato alla persona selezionata (la persona selezionata ha il
rispettivo led acceso) (Pos.13 Fig.1); con i tasti � kV è possibile
modificare tale valore. Ad ogni persona è possibile associare un
valore diverso di kV.
All'ingresso nel programma di modifica il valore di kV visualizzato è
quello della persona normale, tramite i tasti di selezione persona
(Pos.13 Fig.1) si può visualizzare, e quindi modificare il valore di
kV delle tre persone.

Modifica valore mA Grafia

E' possibile cambiare il valore di mA del programma anatomico tra-
mite i tasti � mA (Pos.11 Fig.1)
I valori di mA GRAFIA che si possono selezionare sono:

FUOCO PICCOLO
0008 - 0012 - 0025 - 0050 - 0075 - 0100 - 0150 - 0200 - 0300

FUOCO GRANDE
25- 50- 75 - 100 - 150 - 200 - 300 - 400 - 500 - 600 50 kW
700 - 800 60 kW - 1000 80 kW - 1250 100 kW mA

I valori sopra descritti sono dati nel formato di quattro cifre e ver-
ranno selezionati tramite i tasti � mA (Pos.11 Fig.1).

La scelta del fuoco per i valori 25 - 50 - 75 100 - 150 - 200 - 300
mA, che sono in comune ad entrambi i fuochi, sarà fatta arrivando
da 12 mA se si desidera che siano eseguiti su FUOCO PICCOLO o
arrivando da 400 mA se si desidera che siano eseguiti su FUOCO
GRANDE oppure più semplicemente premendo il rispettivo tasto
(Pos. 14 Fig. 1).
La selezione del fuoco è visualizzata sull'indicatore alfanumerico
(Pos.32 Fig.1) con la scritta FP o FG sulla linea superiore, ed an-
che dal led posto sul tasto del fuoco.
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Modifica valore Tempo Grafia

E' Possibile scegliere il nuovo tempo di grafia del programma ana-
tomico tramite i pulsanti � sec (Pos.12 Fig.1).

Ad ogni variazione del tempo di grafia vengono rinfrescati sull'indi-
catore alfanumerico il valore di preindicazione dei mAs (linea su-
perore a sinistra) ed il valore di chilo-unità-termiche; risulta dunque
possibile la scelta del tempo in base al valore preindicato di mAs.

La gamma dei tempi di RADIOGRAFIA è la seguente:

0.002 - 0.003 - 0.004 - 0.005 - 0.006 - 0.008
0.010 - 0.012- 0.016 - 0.020 - 0.025 - 0.030
0.040 - 0.050 - 0.060 - 0.080 - 0.100 - 0.120
0.160 - 0.200 - 0.250 - 0.300 - 0.400 - 0.500
0.600 - 0.800 - 1.000 - 1.200 - 1.600 - 2.000
2.500 - 3.000 - 4.000 - 5.000 - 6.000 - 8.000
10.00 - 15.00 - 20.00 sec.

L'indicazione è data in millisecondi fino a 8 secondi.

L'indicazione è data in secondi per i tempi 10 - 15 -20 secondi.

Nella scelta di questi valori si dovrà tener conto del prodotto
TEMPO - mA. Tale prodotto non deve superare il valore di 600
mAs.

Il valore di TEMPO GRAFIA qui scelto è il valore reale del TEMPO
quando il dispositivo AUTOMATICO DI ANNERIMENTO AEC non
è usato.

Qualora sia usato il dispositivo automatico di esposizione (AEC), il
valore di tempo limite sarà calcolato dal calcolatore in funzione
della potenza del TUBO RADIOGENO usato.

Selezione Posto di Lavoro

Tramite i tasti di posto di lavoro (Pos.6 Fig.1) è possibile associare
al programma anatomico il posto di lavoro desiderato

Per questa installazione la configurazione data è la seguente:
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POSTI TAVOLO NUMERO
LAVORO ESAME TUBO

1

———————————————————————————————————————————-

2

———————————————————————————————————————————-

3

———————————————————————————————————————————-

4

———————————————————————————————————————————-

5

———————————————————————————————————————————-

Fatta la scelta, immediatamente cambia il nome del TAVOLO DI
ESAME ed appare il nome scelto ed il numero del tubo radiogeno a
cui il nuovo tavolo di esame è associato, e si illumina poi anche il
led posto al di sopra del tasto del posto di lavoro selezionato.

Parametri Expomat

Nel caso in cui il posto di lavoro selezionato preveda la camera Ex-
pomat, è possibile tramite i tasti degli schermi (Pos.20 Fig.1) ren-
dere attivo nel programma anatomico, che si sta modificando,
l'esposimetro.
Qualora, pur essendoci installata una CAMERA DI ESPOSIZIONE,
sul POSTO DI LAVORO interessato si desideri che per quel parti-
colare PROGRAMMA ANATOMICO il DISPOSITIVO AUTOMA-
TICO DI ESPOSIZIONE (AEC) non sia usato, sarà sufficiente
escludere tutti e tre i campi (Pos 17 Fig.1).
Nel caso in cui l'expomat è stato selezionato è possibile la modifica
della sensibilià dell'esposimetro, il valore associato è visualizzato
sulla seconda riga dell'indicatore Alfanumerico; tale valore può
essere modificato con i tasti � sensibilità AEC (Pos.18 Fig.1), ed i
valori che può assumere vanno da 020 a 300.
La cifra 100 sta ad indicare che il coefficiente di variazione della
SENSIBILITA' dalla taratura BASE della CAMERA in oggetto è 1
ovvero la SENSIBILITA' BASE DI CAMERA.
Questo valore potrà essere modificato da 020 a 300 .
Il valore 020 significa che la SENSIBILITA' è stata ridotta ad 1/5
dalla sensibilità di base della camera. Quindi il tempo di radiografia
si allungherà ed aumenterà l'annerimento. Il valore 300 significa
che la SENSIBILITA' è stata aumentata di tre volte la sensibilità di
base della camera. Quindi il tempo di radiografia si accorcerà e di-
minuirà l'annerimento.
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Abilitazione Scopia

Nel caso in cui sul posto di lavoro selezionato è associata la possi-
bilità di fare scopia, è possibile introdurla nel programma anato-
mico tramite il tasto di Scopia Automatica (Pos.25 Fig.1).
Qualora non si desideri avere la possibilità della SCOPIA in questo
particolare PROGRAMMA ANATOMICO, sarà sufficiente pigiare il
tasto AUTOMATICO ed immediatamente i due indicatori luminosi
numerici di SCOPIA si spegneranno.

Al termine delle regolazioni, quando si è sicuri che i parametri del
programma anatomico sono corretti e si vuole memorizzare tali
dati, si prema il tasto >5R (Pos.23 Fig.1); così facendo il pro-
gramma anatomico viene memorizzato. Durante la memorizzazi-
one dei dati sull'indicatore alfa-numerico è presente la scritta:

ATTENDERE PREGO

L'avvenuta memorizzazione dei parametri modificati è segnalata
dal cicalino. A questo punto viene proposta la scelta di un nuovo
programma anatomico da modificare, si può dunque procedere ad
un'ulteriore modifica o, riportando la chiave in posizione orizzon-
tale, tornare al lavoro normale.
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3.5 STATI MACCHINA

3.5.1 Generalità

I messaggi che appaiono sull'indicatore luminoso alfa numerico sono
di tre tipi, informativi, indicativi, o d'allarme, essi comunque
rappresentano lo stato in cui si trova la macchina in quel momento.

Si definiscono:

a) INDICAZIONI, quei messaggi che non generano alcun allarme, rap-
presentano in definitiva gli stati in cui la macchina si viene a trovare
durante il suo normale funzionamento.

b) INFORMAZIONI, quei messaggi che richiedono un'azione manuale
od automatica per il ripristino delle normali condizioni di lavoro, in
genere è dovuta ad una errata scelta o manovra dell'operatore,
quindi è sufficiente la rimozione della causa che l'ha generata per
procedere ad ulteriori manovre.

c) ALLARMI, quei messaggi che abbisognano di un'azione di reset per
il ripristino delle normali condizioni di lavoro. in genere è dovuta ad
un cattivo funzionamento dell'apparecchiatura, quindi dopo l'azione
di azzeramento, si può procedere oltre. Permanendo la causa di al-
larme si dovrà chiamare il servizio di assistenza tecnica.

3.5.2 Messaggi Indicativi

Sono definiti col termine INDICAZIONI, quei messaggi che permettono
di capire in quale stato si trovi il generatore. Essi sono:

(TECNICA LIBERA) Regolazione in tecnica libera
Si tratta di una condizione statica che avvisa
che i parametri radiografici attualmente visu-
alizzati non sono parte di un programma ana-
tomico, ma sono il risultato di successive
regolazione.

(PRONTO X PREP.) Pronto per preparazione raggi grafia
Si tratta di una condizione statica che avvisa
l'operatore che i parametri radiografici sono
stati calcolati e che la grafia è possibile. Da
questo stato si può anche uscire per pressi-
one di uno dei tasti di scelta anatomica (Pos.
21, Fig.1), oppure a causa di una modifica dei
parametri radiografici (kV - mA - sec).

(PREP.IN CORSO) Preparazione in corso
Si tratta di una condizione dinamica della du-
rata di 1,5 od al massimo di 3,0 secondi. Da
questa fase si passa nello stato di pronto per
raggi grafia (PRONTO x RAGGI) o in uno
stato di allarme.

(PRONTO x RAGGI) Pronto per raggi grafia
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Si tratta di una condizione statica in cui si av-
visa l'operatore che tutto è pronto per una ra-
pida partenza di raggi grafia, si è in attesa del
secondo tasto del pulsante raggi.

(CHIAMA POTTER) Chiamata del potter
E' una condizione dinamica di breve durata
nella quale il potter è stato alimentato dal
generatore e si è in attesa della sua risposta
per iniziare l'esposizione radiografica.
Questa condizione può diventare statica se il
potter, non segnala al generatore che si è
predisposto per accettare la radiazione.

(X RAY GRAFIA) Radiografia in corso
Si tratta di uno stato dinamico di passaggio
raggi grafia. L'uscita da questo sarà data
dalle seguenti cause:
a) termine naturale del tempo di radiografia
b) termine del tempo determinato da un

dispositivo automatico di esposizione
c) rilascio del tasto raggi da parte

dell'operatore
d) interruzione automatica dovuta a cause

attestate da messaggi di allarme.

(X RAY FINE RAD) Fine di una radiografia
Si tratta di uno stato che permane fino a
quando l'operatore mantiene premuto il sec-
ondo scatto del pulsante raggi, sempre che la
grafia sia terminata in modo normale per ter-
mine del tempo prefissato oppure per corretto
intervento di un AEC.

(INIZIO SCOPIA) Inizio fase di preparazione per raggi scopia.

(SCOPIA CONTaut) Raggi scopia in corso con regolazione
automatica dei parametri kV-mA
Si tratta dello stato di raggi scopia in atto, con
scelta di regolazione automatica.

(SCOPIA CONTman) Scopia in corso con regolazione manuale
dei parametri kV-mA
Si tratta dello stato di raggi scopia in atto, con
scelta di regolazione manuale.

(SCOPIA PULSaut) Raggi scopia pulsata in corso con regolazi
one automatica dei parametri kV-mA

Si tratta dello stato di raggi scopia in atto, con
scelta di regolazione automatica.

(SCOPIA PULSman) Raggi scopia pulsata in corso con regolazi
one manuale dei parametri kV-mA
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3.5.3 Messaggi informativi

fanno parte della famiglia dei messaggi informativi:

[kV ALTI] Parametro radiografico errato
Indica all'operatore che i kV selezionati non
sono compatibili con il valore impostato di
mA, o con il valore massimo di kV permesso
dal tubo.

[kV BASSI] Parametro radiografico errato
Indica all'operatore che i kV selezionati non
sono compatibili con il valore impostato di
mA.

[mAs ALTI] Parametro radiografico errato
Indica all'operatore che il valore di mA e di
tempo selezionati superano il massimo con-
setito (600 mAs).

[mAs BASSI] Parametro radiografico errato
Indica all'operatore che il valore di mA e di
tempo selezionati risultano inferiori al minimo
consentito (0,4 mAs).

[POTENZA ALTA] Parametro radiografico errato, Sovraccarico
di potenza .

Indica che la combinazione dei valori kV mA
supera il valore massimo della potenza del
generatore. Modificare i valori di kV o mA per
poter lavorare.

[SOVRAC. TUBO] Sovraccarico del tubo
indica all'operatore che il valore di mA, kV e
tempo selezionati superano il valore massimo
ammesso di potenza nel tempo, cioè il carico
massimo, del tubo.

[kHUT ALTE] Sovraccarico termico
Indica che la quantità di calore accumulato
nell'anodo del tubo radiogeno ha superato i
limiti dati dal costruttore. Si deve attendere
qualche minuto ed automaticamente si potrà
procedere a nuovo lavoro. Essendo la con-
solle di comando nel formato DATI, sarà pos-
sibile leggere nella seconda riga
dell'indicatore alfa-numerico il valore residuo
delle unità termiche immagazzinate
nell'anodo (kHU).

[PARAMETER ERR.] Parametri radiografici errati
Si tratta di una condizione dinamica, indica
all'operatore che i parametri selezionati per la
radiografia non sono corretti, superano cioè il
carico massimo o gli mAs massimi o minimi.
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[PROGR.INESIST.] Programma anatomico inesistente
Il programma anatomico selezionato non ha
contenuti, mancano cioè tutti i parametri
caratteristici per eseguire una grafia. Si pro-
ceda dunque alla selezione di un'altro pro-
gramma utilizzando uno dei tasti di selezione
livello verticale del corpo (Pos. 21, Fig.1).

[ACCENS.GRAFIA] impossibilità di accensione del filamento
Si ha questo allarme al termine della fase di
ELABORAZIONI quando il valore di accen-
sione del filamento calcolato dal calcolatore
supera i limiti dati dal costruttore. Tipicamente
ciò avviene a valori di mA elevati con valori di
kV bassi. Sarà sufficiente ridurre il valore dei
mA grafia o aumentare il valore dei kV grafia
per procedere nel lavoro.

[TEMPO SCOPIA] Raggiungimento 5 min. totali di
scopia

Allarme presente durante il lavoro di scopia.
Sarà sufficiente eseguire l'azzeramento tra-
mite l'apposito tasto (Pos.22 Fig.1) per pro-
cedere nel lavoro.
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3.5.4 messaggi d'allarme

Sono quei messaggi che abbisognano di un'azione di reset (Pos. 30,
Fig. 1) per il ripristino delle normali condizioni di lavoro

[TEMPO MAX PREP] Sicurezza tempo massimo di preparazione.
Indica che sono trascorsi 20 secondi
dall'inizio della preparazione grafia, e non è
stata richiesta la grafia. Nel caso in cui si stia
utilizzando un'apparecchiatura di ripresa digi-
tale, questo allarme può anche indicare che
non è arrivata la sequenza di temporizzazi-
one.

[SIC.PREP.TOMO] Sicurezza tomografo
Indica che è stata richiesta una preparazione
sul posto di lavoro n.5 (TOMOGRAFIA AUTO-
MATICA), con inserito il dispositivo automa-
tico di esposizione, e sul tomografo non sono
stati selezionati angoli e velocità.

[AEC NON PRONTO] Sicurezza dispositivo automatico di esposizi
one. Indica che in preparazione, il dispositivo
automatico di esposizione non è pronto per il
conteggio della dose.

[SICUREZ. ANODO] Sicurezza rotazione anodo
Si ha questo allarme al termine della fase di
preparazione di radiografia a causa del cat-
tivo funzionamento della rotazione dell'anodo
del tubo radiogeno.

[SICUREZ. PWS] Sicurezza Power Supply
Durante la fase di preparazione non si è chi-
uso il contattore che alimenta l'inverter. I con-
densatori sull'inverter non sono carichi.

[SICUR.DIG.FIL.] Sicurezza accensione filamenti
Indica che durante la fase di PREPARAZI-
ONE, il fuoco selezionato per la grafia, è
spento.

[SICUR.GENERALE] Sicurezza generale
diverse condizioni possono generare questa
situazione d'allarme:
a) assenza del clock nelle schede di controllo
b) superato il limite massimo della corrente

nel primario
c) senso ciclico delle fasi errato
d) valore massimo di corrente nel tubo
e) superato il valore massimo di kV

[SICUR.INVERTER] Sicurezza inverter
Indica che l'inverter ad alta frequenza è in
uno stato d'allarme (sbilanciamento del
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ponte). La causa potrebbe essere acciden-
tale, resettare e rifare la preparazione.

[SICUR.COMM.AT] Sicurezza commutatore di alta tensione
Si ha questo allarme durante la fase di
ELABORAZIONI a causa di un difettoso azi-
onamento del commutatore di alta tensione
che esegue la scelta del tubo radiogeno.

[SICUR. PORTA] Apertura di una porta controllata in sala raggi
Si ha questo allarme richiedendo una scopia
o una preparazione grafia, quando è aperta
una porta controllata della sala. La sicurezza
entrerà in funzione interdicendo il lavoro an-
che durante le fasi di raggi scopia e di grafia.

[SICUR. BASSI kV] Sicurezza valore basso di kV
Indica che durante la fase di raggi, scopia o
grafia, il valore di kV reali non è uguale a
quello dei kV impostati.

[SICUR.DOSE AEC] Sicurezza dose minima A.E.C.
Indica che, durante il primo millisecondo di
una esposizione con A.E.C. la dose istanta-
nea misurata è insufficente per portare a ter-
mine correttamente la grafia.

[SICUR.RILA AEC] Sicurezza rilascio tasto raggi in A.E.C.
Indica che la grafia non è stata interrrotta dal
dispositivo automatico di esposizione, ma dal
rilascio del primo o secondo scatto del pul-
sante raggi.

[TEMPO MAX AEC] Sicurezza A.E.C.
Indica che il dispositivo automatico di espo-
sizione non ha terminato la grafia entro il
tempo limite permesso dal carico massimo
del tubo.

[SICUR.RIL.TOMO] Sicurezza rilascio tasto raggi in A.E.C.
Indica che la grafia non è stata interrrotta
dalla pendolazione del tomografo, ma dal ri-
lascio del primo o secondo scatto del pul-
sante raggi.

[TEMPO MAX TOMO] Sicurezza A.E.C. in tomografia.
Indica che il tomografo non ha terminato la
grafia entro il tempo limite permesso dal
carico massimo del tubo.

[SICUR. MAX TOMO] Sicurezza dose alta per A.E.C. in tomo
grafia. Indica che il valore dei kV impostati
dall'operatore è troppo alto perchè la grafia
venga portata a termine correttamente.
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[SICUR. MIN TOMO] Sicurezza dose bassa per A.E.C. in tomo
grafia. Indica che il valore dei kV impostati
dall'operatore è troppo basso perchè la grafia
venga portata a termine correttamente.

[SICUR.mA X-RAY] Sicurezza mA
Il computer durante la radiografia ha rilevato
una serie di valori di mA al di fuori del valore
nominale di regolazione, ed ha deciso che
non era possibile arrivare al corretto valore

[SICUR.kV X-RAY] Sicurezza kV
Il computer durante la radiografia ha rilevato
una serie di valori di kV al di fuori del valore
nominale di regolazione, ed ha deciso che
non era possibile arrivare al corretto valore

[SICUR.STOP RAY] Sicurezza fine raggi
Il computer alla fine della grafia non è stato
capace di far cadere l'alta tensione; l'apparec-
chiatura viene dunque spenta.

[SOVRAC. TERMICO] Sicurezza sovraccarico termico anodo
Allarme presente se la quantità di calore ac-
cumulato nell'anodo del tubo ha superato i
limiti dati dal costruttore. Si deve attendere
che l'anodo si raffreddi.

[ACCENS.SCOPIA?] Sicurezza accensione scopia
Indica che il uProcessore non è in grado di
calcolare il valore di accensione del fuoco pic-
colo richiesto per ottenere il valore dei mA
scopia indicati sul pannello di comando.
Ciò è dovuto unicamente ad una cattiva tara-
tura di scopia.

[SIC. kV SCOPIA] Sicurezza valore kV scopia
Indica che il uProcessore durante la fase di
raggi scopia, ha rilevato che il valore di kV re-
ali sia al di fuori del intervallo di variazione.

[SIC. mA SCOPIA] Sicurezza valore mA scopia
Indica che il uProcessore durante la fase di
raggi scopia, ha rilevato che il valore di mA
reali sia al di fuori del intervallo di variazione.

[SIC.TERM. TU-1] Sicurezza termica tubo n.1
Indica che il uProcessore durante la fase di
preparazione grafia o all'inizio di una scopia,
ha trovato la sicurezza termica del tubo n.1
attiva; attendere che il tubo si raffreddi.

[SIC.TERM. TU-2] Sicurezza termica tubo n.2
Indica che il uProcessore durante la fase di
preparazione grafia o all'inizio di una scopia,
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ha trovato la sicurezza termica del tubo n.2
attiva; attendere che il tubo si raffreddi.

[SIC.TERM. TU-3] Sicurezza termica tubo n.3
Indica che il uProcessore durante la fase di
preparazione grafia o all'inizio di una scopia,
ha trovato la sicurezza termica del tubo n.3
attiva; attendere che il tubo si raffreddi.

[SIC.BEAM FAULT] Sicurezza generale inverter
diverse condizioni possono generare questa
situazione d'allarme, con conseguente blocco
di scopia o grafia:
a) superato il limite massimo della corrente

nel primario
b) valore massimo di corrente nel tubo, mA
c) superato il valore massimo di kV

[SIC.PRONTO R-X] Sicurezza inverter non pronto
Indica che l'inverter non risponde con il seg-
nale di pronto alla richiesta del uProcessore
di raggi grafia o scopia.

[X-RAY CMD ON] Controllare che il comando di fluoroscopia sia
rilasciato durante il cambio di posto di lavoro,
o all’accensione del generatore.Premere il
tasto per proseguire.

NOTA: Se l’accessorio produce il “pronto” prima che
venga richiesto, alla richiesta di emissione
viene segnalata questa situazione anomala
attraverso l’allarme 172, in questo caso
informare il servizio techico per la revisione
dei contatti di “pronto” sugli accessori.
Se il problema persiste chiamare assistenza
tecnica indicando il codice “172”
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4 MISURE DI SICUREZZA

4.1 Informazioni Generali

Qualora vi fossero norme legali per l'istallazione e l'operatività di questa macchina è ob-
bligo dell'istallatore e dell'operatore la loro osservanza

Per assicurare la sicurezza del paziente, dell'operatore e di altre parti che potrebbero veni-
re a contatto con l'apparecchiatura, si consiglia di far controllare la stessa ogni 12 mesi.
Controlli più frequenti saranno richiesti qualora l'apparecchiatura lavori in condizioni non
specificate nelle tabelle date dal costruttore.

Si consiglia di contattare il proprio rivenditore per informazioni sul sistema di servizio e sui
contratti di manutenzione preventiva.

Tutte le parti dell'apparecchiatura che possono procurare pericolo vanno controllate rego-
larmente ogni 12 mesi da personale specializzato e cambiate se necessario.

Se esiste una regolamentazione nazionale in materia più specifica questa andrà rispettata.

Prima di utilizzare l'apparecchiatura l'utente deve assicurarsi che tutte le funzionalità della
macchina siano corrette. Particolare attenzione deve essere rivolta ad una ispezione visu-
ale di led, spie luminose ed indicatori Alfa-Numerici.
L'indicatore di passaggio raggi deve restare illuminato solo per il tempo di radiografia o di
scopia. Nel caso in cui tale indicatore dovesse restare sempre acceso, si deve spegnere
l'apparecchiatura e chiamare il servizio di assistenza.

Come costruttore ed istallatore viene declinata la responsabilità sul funzionamento se:
› istallazione, estensioni di funzionamento, tarature, riparazioni, non

sono fatte da personale qualificato e da noi autorizzato
› componenti riguardanti circuiti di sicurezza non siano stati rimpiazzati

con quelli riportati nelle spare parts list
› l'istallazione elettrica della sala in cui l'apparecchiatura è presente,

non rispetta le norme IEC 601 - 2 -7
› l'apparecchiatura non è stata usata seguendo le norme di sicurezza

Su richiesta, verranno messi a disposizione i documenti tecnici.
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4.2 Misure Protettive

4.2.1 Protezioni alle Esplosioni

questo prodotto non è stato progettato per operare in aree dove vi è il
rischio di esplosione.

4.2.2 Protezioni alle Radiazioni

Devono essere osservate le norme generale di antiinfortunistica in ma-
teria di rischio di radiazioni

4.2.3 Test Funzionale dei Sistemi Automatici

Caution!

Prima di effettuare questi test devono essere indossati i vestiti protettivi,
deve essere mantenuta una adeguata distanza, e - se necessario - in-
dossare il dosimetro personale in tutti quei test funzionali che richiedono
la presenza di radiazione.

Automatic exposure test

Chiudere il collimatore. Se necessario coprirlo.
Eseguire un'esposizione mantenendo schiacciato il pulsante raggi e av-
endo inserito il dispositivo A.E.C..
L'indicatore giallo di grafia deve essere illuminato durante tutto il tempo
di esposizione.
Attenzione! non badare all'allarme che uscirà quando la grafia verrà
bloccata, ciò serve solo per controllare il funzionamento dell' A.E.C.
Aprire il collimatore.
Eseguire una nuova esposizione. In questo caso l'indicatore di radiazi-
one dovrà restare acceso per un tempo molto breve < 0.1 s.

Automatic Brightness control test

Chiudere il collimatore. Se necessario coprirlo.
Eseguire una scopia mantenendo schiacciato il pedale di scopia e
avendo inserito il dispositivo A.B.S..
L'indicatore giallo di scopia deve essere illuminato durante tutto il
tempo di esposizione.
Attenzione! la dose, riportata come valore di kV-mA sull'apposito
display, deve salire al valore massimo.
Fermare la scopia. Aprire il collimatore.
Eseguire una nuova scopia. In questo caso l'indicatore di radiazione
dovrà restare acceso e la dose deve scendere al valore più basso.
Rilasciare scopia.

4.2.4 Pulizia

l'apparecchiatura deve essere spenta prima di eseguire qualsiasi azi-
one di pulizia.
Pulire usando panni in cotone e detergenti non abrasivi. Non utilizzare
solventi organici o agenti contenenti solventi di ogni tipo.

Non utilizzare Spray, il detergente non deve penetrare in nessuna cir-
costanza all'interno dell'apparecchiatura.
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Per disinfettare le superfici si raccomanda l'uso di soluzioni aquose
basate su aldeide. Si raccomanda di non utilizzare agenti
particolarmente aggressivi o che abbiano un'elevato contenuto di
alcool. Non utilizzare disinfettanti spray. Come noto alcuni componenti
dei disinfettanti sono nocivi per la salute. La concentrazione nell'aria
non deve superare i limiti stabiliti dalla legge. Vi consigliamo di
rispettare le direttive date dai produttori di tali agenti.

4.3 Performance e Test di Sicurezza

4.3.1 Test Giornalieri

Prima di iniziare gli esami eseguire una ispezione visiva della
macchina. Durante gli esami controllare che l'indicatore giallo di raggi
in scopia o in grafia sia acceso durante l'esposizione

4.3.2 Test Mensili

Eseguire i test, di cui alla pagina precedente, di funzionalità sull'A.E.C.
(option) e sull'A.B.S. (option).

4.3.3 Servizio Annuale

Per mantenere l'operatività e la completa funzionalità della macchina è
consigliabile eseguire un controllo di manutenzione ogni 12 mesi.
In caso di malfunzionamenti contattare il servizio di assistenza
Rivenditore Locale:

________________________________________________________
______

________________________________________________________
______

________________________________________________________
______

________________________________________________________
______
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Appendice A Simbologia

Simboli Elettrici

3� Trifase

I Chiuso (connessione della rete d’alimentazione)

O Aperto (sconnessione della rete d’alimentazione)

L1 Fase 1

L2 Fase 2

L3 Fase 3

Attenzione presenza di Alta Tensione

proibito toccare parti elettriche con l’apparecchiatura in
funzione

Terra di protezione

Simboli generali

Marchio europero CE

Apparecchio di tipo B secondo le norme IEC601

Attenzione consultare documentazione allegata

Grafia

Scopia

Emissioni di radiazioni ionizzanti
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Simboli grafici

Inizio sequenza

Pressione tasto

Possibilità di pressione tasto

Chiave in posizione di programmazione

Chiave in posizione di operatività normale

Segnale acustico

Lettura del vocabolario

Pressione sul tasto grafia

Pressione sul pedale scopia

Simboli della consolle di comando

Accensione apparecchiatura

Spegnimento apparecchiatura

Azzeramento stati d’allarme

1 Posto di lavoro n.1

2 Posto di lavoro n.2

3 Posto di lavoro n.3

4 Posto di lavoro n.4

5 Posto di lavoro n.5

Persona esile

Persona normale

Persona robusta

Fuoco piccolo

Fuoco grande

Tasto funzione
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Dominante camera n.1

Dominante camera n.2

Dominante camera n.3

Schermo AEC n.1

Schermo AEC n.2

Schermo AEC n.3

Azzeramento tempo fluoroscopia

Selezione alta dose in fluoroscopia

Selezione fluoroscopia manuale

Selezione fluoroscopia automatica

Decrementa il parametro associato

Incrementa il parametro associato

A.......G Selezione anatomica verticale
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